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r iconosce, a danno del Capitolo di Gir-
gen t i . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l ' onorevo le re la tore . 

D E LUCA I P P O L I T O , relatore. Dirò 
brevi paro le in r i spos ta alla d o m a n d a del 
collega Cornaggia . Egli des idera conoscere in 
base a qual i cr i ter i i d i r i t t i del Capitolo di 
Girgent i s iano s t a t i l imi t a t i alla s o m m a di l ire 
6 mila, s o m m a che egli qualificò i n iqua o 
press ' a poco. P a r e che 1' onorevole Cor-
naggia non i m p u g n i il conce t to f o n d a m e n -
ta le di ques to disegno di legge, che r iposa 
sulla n a t u r a e v i d e n t e m e n t e s ac ramen ta l e 
delle decime agr igent ine , e si ispira ad a l te 
considerazioni di indole pol i t ica 'e di equ i t à . 
Di modo che t rovo o p p o r t u n o non af f ron-
t a r e t u t t a la ma te r i a e l imi ta rmi , come ho 
de t to dianzi , ad u n a semplice r i spos ta . 

Sì, è vero, onorevol i colleghi, qua lche 
sen t enza recen te h a d i c h i a r a t o ' demin ica i 
le decime agr igent ine , m a ne abb i amo pa-
recchie a l t re , che le h a n n o c o n t i n u a m e n t e 
d i ch ia ra t e s ac ramen ta l i , anzi si può dire 
che t u t t a la g iu r i sp rudenza siciliana ante-
r iore alla, legge del 1887 si è a f f e r m a t a in 
ques to senso, ed io posso anche r i cordare 
u n a sen tenza della Gran Corte civile di Pa -
le rmo del, 1842 ( r e d a t t a da uno dei nos t r i 
p iù eminen t i g iureconsul t i , il p res iden te 
M a r t o r a n a ) che è un ve ro m o n u m e n t o di 
sapienza s tor ica e giur idica. Noto poi che 
il Capi tb lo di Girgent i , che oggi r icorre alla" 
tesi della dominica l i tà , p r i m a del 1860, nelle 
sue l o t t e col regio p a t r o n a t o sos tenne sem-
pre che le sue decime e rano sac ramenta l i . 

A b b i a m o d u n q u e qua lche sen tenza che h a 
d i ch ia ra to la dominica l i tà , ma s i f fa t to giu-
dizio è appar so t a n t o s t r ano e inconcepibi le , 
che in Sicilia è a v v e n u t o u n vero risveglio 
di nuovi s tud i storici , giuridici e paleogra-
fici i quali , t r a le a l t re cose, h a n n o p o t u t o 
d imos t r a r e che il d o c u m e n t o in base al 
quale il Capitolo di Girgent i oggi d ich iara 
lesi, per mezzo del l 'onorevole Cornaggia, i 
suoi d i r i t t i , è i n d u b b i a m e n t e falso. 

A P R I L E . Come t u t t i gli al t r i in base ai 
qual i si sost iene la s tessa tesi . , 

D E LUCA I P P O L I T O , relatore. L 'ono-
revole Apri le può avere , anzi ha i n d u b b i a -
m e n t e ragione, pe rchè o r a m a i la scienza 
paleograf ica h a d i m o s t r a t o che nel medio-
evo, per opera di monaci e di chierici, non 
si fece che eserc i tare l ' i ndus t r i a di f abbr i -
care t i to l i falsi allo scopo di acqu i s ta r di-
r i t t i , che la Chiesa non aveva . 

Voci. È veriss imo. 
D E LUCA I P P O L I T O , relatore. Ma io 

non voglio d i scu te re ciò che non è discu-
tibile; io non voglio d i scu te re ciò che nem-
meno l 'onorevole Cornaggia crede degno 
di essere discusso, e t o r n o alla sua d o m a n d a : 
perchè mai ave t e l i qu ida to nella s o m m a di 
lire 6 mila i d i r i t t i del Capitolo di Gir-
gent i ? P e r mol t i ss ime ragioni . Noi c red iamo 
di essere s t a t i giusti , equi , anzi generosi , 
ed in p ropos i to è da s a p e r e che le sen tenze 
p r o n u n z i a t e non r i g u a r d a n o che pochiss ime 
p a r t i t e in con f ron to alle migliaia, per le 
qual i ancora l ' u l t i m a pa ro la dal la a u t o r i t à 
giudiziar ia non è s t a t a d e t t a . Orbene , o si-
gnori , in t u t t a la s to r ia delle dec ime agri-
gen t ine c 'è u n p u n t o , v e r a m e n t e doloroso. 

A P R I L E . D o m a n d o di pa r la re . 
D E LUCA I P P O L I T O , relatore. Io debbo 

no ta re che i canonici , dopo la legge p r o d i t -
t a to r i a l e del 4 o t t o b r e 1860, che aveva abo-
lito le dec ime sac ramen ta l i , r i t enne ro coin-
vo l t e nella abolizione anche le decime agri-
gen t ine e il Capitolo ,di Girgent i non solo 
se ne mos t rò convin to , m a ne diede p r o v a 
più luminosa , a s t enendos i dal p r e s e n t a r e la 
d o m a n d a per la commutaz ione , e non pensò 
a p re sen ta r l a se non dopo un elasso di mol t i 
anni , q u a n d o già e ra incorso nella commi-
na to r i a della sospensione. 

I l f a t t o doloroso, al quale io accenno, è 
il seguente : m e n t r e i canonic i per lo pas-
sa to si erano a c q u i e t a t i a vedere a n n o t a t o 
nei verba l i di- consegna delle t e m p o r a l i t à 
le loro decime in c i f ra m o d e s t a e come par-
t i t e inesigibili , poiché ques to si legge nei 
document i , nel 1890 il D e m a n i o e il P o n d o 
per il cul to , in compenso di non so quale 

di m a n o m o r t a , del la t a s sa s t raord i -
nar ia del 30 per cento e della quo ta di con-
corso, add ivenne ro ad 'un c o n t r a t t o col ve-
scovo e coi canonici del Capitolo di Gir-
gent i , per il quale, si resero cessionari di 
u n a q u o t a di quelle decime ed assunsero 
l 'obbl igo di sos tenere i giudizi con t ro i 
r edden t i . 

Io non qualifico ques to f a t t o , pe rchè si 
qualif ica da sè, onorevol i 'col leghi ! I l f a t t o 
di un Governo, che si r ende cessionario di 
u n a l i te, che scende in campo con t u t t i i 
mezzi dei qual i esso dispone, g r a tu i t o pa-
t rocinio , a v v o c a t u r a erar ia le e t u t t i gli 
a l t r i privilegi, che la legge gli concede, ed 
apre u n a c a m p a g n a giudiziar ia s p i e t a t a 
con t ro migliaia di agr icol tor i , già ma lme-
na t i da fo r t i i m p o s t e e da crisi rovinose, 
questo f a t t o è i nd ica t ivo per se stesso e 
non h a bisogno di a lcun agge t t ivo che lo 
specifichi. 

Orbene , dopo l ' i n t e r v e n t o di ques to for„ 


